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DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE SCOLASTICO
La Scuola Media Statale dell’IISS Des Ambrois  è composta da 3 sedi  staccate ubicate nei Comuni di Oulx, Bardonecchia e Sestriere, nelle quali operano rispettivamente  33, 16 e 14 dipendenti.
E' aperta dalle ore 7,30  alle ore 18,00 dal lunedì al venerdì; il sabato dalle 7,30 alle 14,30. Le Sedi di Bardonecchia e Sestriere possono prevedere numerose chiusure pomeridiane.
La scuola è frequentata da n° 257 alunni con età compresa tra gli 11 e i 15 anni così ripartiti nelle tre sedi ad Oulx n° 156 a Bardonecchia n° 73 a Sestriere n° 28. 


Di pomeriggio si affiancano alle attività istituzionali corsi autorizzati dall'Amministrazione comunale ai sensi del  D.P.R.517/77 (sport in palestra), regolati da apposita convenzione tra Comune e Istituto.
Per lo svolgimento delle attività istituzionali sono individuabili le seguenti categorie di lavoratori dipendenti:
- Preside
- Docenti
- Personale di segreteria
- Personale ausiliario

L'edificio di Oulx è stato costruito nel 1957. E' in muratura ed ha ampie vetrate nei corridoi e nelle aule che ne assicurano l' illuminazione. E' costituito da tre piani ft. di cui il piano terra è utilizzato dalle Scuole Elementari, il 1° e il 2° dalla Scuola Media. Vi sono compresi un ingresso, un ufficio per il preside, due uffici di segreteria, due salette per il personale ausiliario, una sala professori, 7 aule e servizi igienici posti su entrambi i piani. E' dotato, inoltre, dei seguenti laboratori: laboratorio informatico, sala lettura, aula audiovisivi, utilizzata anche  per riunioni e conferenze.

Ogni locale è provvisto di norme per l'evacuazione in caso di incendio e di planimetria con l'indicazione di un'unica via di fuga.
All’ esterno dell' edificio vi è un’ ampia piazza, in fondo alla quale è stata individuata l’area di raccolta in caso d’incendio o altro tipo di pericolo per il quale sia necessaria l’evacuazione.

La scuola è dotata di due servizi igienici  per il personale, di  quattro per gli alunni  di cui due per i maschi e due per le femmine. I servizi non comunicano direttamente con i locali di lavoro. Nelle ore intermedie fra le attività scolastiche del mattino e del pomeriggio, rimane a scuola il personale addetto alla segreteria e il personale ausiliario mentre gli insegnanti preposti al servizio mensa per il tempo prolungato accompagnano gli alunni al ristorante convenzionato. Talvolta si fermano a scuola per la pausa pranzo gli insegnanti provenienti da località distanti dalla sede scolastica. E' a disposizione dei lavoratori acqua in quantità sufficiente.

Nel corridoio al Secondo Piano sono in funzione due macchine ad alimentazione elettrica per la distribuzione di bevande calde e di snack. 

Nella  saletta del personale ausiliario posta  al secondo piano  sono in funzione due macchine fotocopiatrici.

Nei locali di segreteria si trovano le apparecchiature necessarie alle attività svolte.

L'edificio di Bardonecchia è stato costruito nel 1973. E' in muratura ed ha ampie finestre, nei corridoi e nelle aule, che ne assicurano l ‘ illuminazione. E' costituito da 4 piani ft. di cui il piano terra ed il primo piano sono utilizzati dal Municipio, il 2° è utilizzato in parte dalla scuola media, in parte come alloggio abitato dal Segretario comunale, il 3° interamente dalla Scuola Media. 

L’ ingresso, situato al piano terra è in comune con la Biblioteca civica e con alcuni uffici comunali. Al secondo piano vi sono, la sala insegnanti, quattro aule e quattro servizi per gli alunni, tutti affacciati su un ampio corridoio. Al terzo piano sono situati un ufficio per il preside, un ufficio per il personale ATA, una sala lettura per i docenti, i servizi per gli insegnanti, 2 aule e servizi igienici per gli alunni. Sullo stesso piano vi sono inoltre i seguenti laboratori: laboratorio informatico, linguistico, artistico, aula audiovisivi, utilizzata anche  per riunioni e conferenze.

Ogni locale è provvisto di norme per l‘evacuazione in caso di incendio e di planimetria con l ' indicazione delle due  vie di fuga.

       All’esterno dell’edificio vi è un ampio piazzale che rappresenta il primo punto di raccolta in caso di incendio.

Talvolta si fermano a scuola per la pausa pranzo gli insegnanti provenienti da località distanti dalla sede scolastica. E' a disposizione dei lavoratori acqua in quantità sufficiente.

        Nella sala insegnanti è in funzione una macchina ad alimentazione elettrica per la distribuzione di bevande calde. 

       Nella biblioteca è in funzione una fotocopiatrice.

Nel locale segreteria è presente il fax.

       I locali  della scuola media  sono separati dai locali comunali da pareti in laterizio rivestite  da contropareti in cartongesso.

L'edificio di Sestriere è stato costruito nel 1990. E' in muratura con strutture in Cls. ed ha ampie vetrate nelle aule che ne assicurano l'illuminazione. E' costituito da tre piani di cui il piano terra è utilizzato congiuntamente alle Scuole Elementari, il 2° è utilizzato dalla Sede Amministrativa del Comune, il 3° è adibito a residenza. L'area scolastica è così costituita: un ingresso sul disimpegno in comunicazione con tre aule , tre blocchi di servizi igienici, un locale per il personale docente e una quarta aula di servizio. 

Ogni locale è provvisto di norme per l'evacuazione in caso di incendio e di planimetria con l'indicazione di un'unica via di fuga; due aule sono munite di uscita di sicurezza al piano direttamente verso l'esterno.

La porzione di edificio considerata è divisa dalla contigua Scuola elementare da una tramezzatura in alluminio e pannelli bilaminati e non risulta quindi compartimentata dal punto di vista antincendio. 

Nella sala insegnanti è in funzione una macchina ad alimentazione elettrica per la distribuzione di bevande calde, una fotocopiatrice e apparecchiatura fax.

SCOPO DEL PIANO

Il piano di evacuazione costituisce uno strumento  operativo, specifico per ogni scuola, evidenzia le situazioni do emergenza che possono verificarsi, individua le predisposizioni organizzative da porre in atto, indica le azioni da compiere, assegna i compiti, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti di un edificio.

In tutti gli edifici con concentrazione di persone si possono avere situazioni di emergenza che modificano le condizioni  di agibilità degli spazi  ed alterano comportamenti e rapporti interpersonali degli utenti . Questi comportamenti, che possono ingenerare condizioni di panico, si manifestano con diversi tipi di reazioni emotive.

Il piano di esodo deve  individuare gli accorgimenti sul piano psicopedagogico e i riferimenti tecnico logistici indispensabili a contenere l’ansia dell’imprevisto e le reazioni provocate dal panico. 

IPOTESI DI RISCHIO

La possibilità che si verifichi una situazione di pericolo che renda necessaria l’evacuazione dell’intera popolazione scolastica, o di una parte di essa, dall’edificio o dagli spazi limitrofi, può manifestarsi per le cause più disparate.

Gli eventi che potrebbero richiedere l’evacuazione parziale o totale di un edificio, sono generalmente i seguenti:
· incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico (aule attrezzate, magazzini, ripostigli, archivi, uffici, laboratori, centrali termiche, cucine);

· incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola e che potrebbero coinvolgere l’edificio scolastico;

· un terremoto;

· crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui;

· caduta di materiali dalla montagna / frana;

· avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi;

· inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata da parte delle autorità competenti, la necessità di uscire dall’edificio piuttosto che rimanere all’interno;

· allagamenti per rottura di impianti idrici;

· ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Capo di Istituto.
Predisposizioni organizzative ed incarichi

A cura del Capo d'Istituto, coadiuvato dall'apposita Commissione Sicurezza, dovranno essere identificati dei compiti da assegnare al personale docente e non che opera nell'Istituto. Ad ogni compito dovrà corrispondere il responsabile ed un sostituto in modo da garantire una continuità della loro presenza.

In particolare:

1 - EMANAZIONE DELL'ORDINE DI EVACUAZIONE   Dirigente Scolastico o, in sua assenza, il Responsabile di Sede (Vedi Documento di Organizzazione del SPP)

2 - CONTROLLO DELLE OPERAZIONE DI EVACUAZIONE  Personale di piano o di settore.

3 - CHIAMATA DI SOCCORSO   personale di Segreteria (Assistente Amministrativo presso la postazione del Protocollo o in sua assenza il primo fra gli Assistenti di seguito elencati in servizio: Sassi, Orlando).

4 - INTERRUZIONE DELL’EROGAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA, E 
     DELL’ALIMENTAZIONE DELLA CENTRALE TERMICA Personale non docente, di piano o di settore.

5 - COORDINATORE DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO  Dirigente Scolastico, Responsabile di Sede

6 - CONTROLLO QUOTIDIANO DELLA PRATICABILITA' ED EFFICIENZA DELLE VIE DI ESODO   Personale non docente, di piano e di settore.

7 - CONTROLLO PERIODICO DELL’EFFICIENZA DI ESTINTORI ED IDRANTI   Operatori  
     scolastici non docenti.

8 - CONTROLLO PERIODICO DELLA SEGNALETICA ED ADEGUAMENTO DEL PIANO 
     Servizio di Prevenzione e Protezione.

Le disposizioni sopra elencate saranno oltre che comunicate al personale interessato con disposizione di servizio, discusse all’interno di apposite riunioni che avranno lo scopo di formare il Piano adeguatamente ed aggiornarlo; e che forniranno inoltre l’occasione per definire a priori le soglie di rischio, oltre le quali scatterà la diramazione dell’ordine di sfollamento o, al contrario, per identificare tutte quelle situazioni che possono essere affrontate e gestite senza dover ricorrere ad esso; così pure verranno individuate quelle soglie di rischio, tali da richiedere l'immediato abbandono dei locali e la conseguente diramazione dell’allarme da parte del personale che per primo ne viene a conoscenza.

Inoltre sarà compito degli insegnanti all' interno delle rispettive classi o consigli di classe, attuare le seguenti predisposizioni organizzative:

Nomina di alunni con funzione apri fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta.

Nomina di alunni con funzioni di serrafila con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà, di controllare che nessun compagno resti indietro e che l 'aula sia completamente sgombra prima che venga abbandonata, di segnalare tempestivamente all'insegnante eventuali problemi in merito.

Nomina dell'alunno incaricato di fare da tramite (ove possibile) con il coordinamento dei soccorsi e di trasmettere il modulo di evacuazione compilato.


Sarà anche compito dei docenti verificare periodicamente che nell'aula sia affissa e ben leggibile tutta la documentazione necessaria e di informare tempestivamente la Commissione incaricata della sicurezza affinché provveda in merito.

I docenti dovranno prestare particolare attenzione nella disposizione dei banchi e nell'organizzazione delle diverse attività, in modo da non ostacolare l'esodo veloce della classe o dai laboratori, esercitando sugli alunni azione informativa ed educativa.

Procedure operative e competenze
Il Piano di Evacuazione potrà essere consultato da chiunque abbia interesse alla sua attuazione ed, altresì sarà a disposizione per visite ispettive e verifiche degli organi di controllo e di vigilanza.

Le procedure previste dal Piano possono considerarsi valide per tutti i possibili rischi precedentemente identificati. Affinché il Piano garantisca la necessaria efficacia gli adulti dovranno rispettare le seguenti regole:

- esatta osservanza di tutte le disposizioni riguardanti la sicurezza;

- osservanza del principio che tutti gli operatori sono al servizio degli allievi per salvaguardarne l'incolumità;

- abbandono dell'edificio solo alla avvenuta evacuazione di tutti gli allievi.

Tutto il personale presente all'interno dell'edificio scolastico dovrà comportarsi ed operare per garantire a se stesso ed agli altri un sicuro sfollamento in caso di emergenza.

Per raggiungere tale scopo oltre agli incarichi assegnati a ognuno dovrà seguire determinate procedure.

Competenza del Capo d'Istituto
a) Vigilare sull'applicazione corretta dell'ordine di servizio relativo al controllo quotidiano della praticabilità delle vie di uscita, da effettuare prima dell'inizio delle lezioni .

b) Vigilare sull'applicazione corretta delle disposizioni inerenti l'eliminazione dei materiali infiammabili .

c) Vigilare sull'applicazione corretta del divieto di sosta agli autoveicoli delle aree della scuola non espressamente dedicate a tale uso e che, in ogni caso creino impedimenti all'esodo.

d) Vigilare che vengano effettuati da parte degli Enti Locali competenti , gli interventi richiesti per la funzionalità e manutenzione dei dispositivi di allarme, dei mezzi antincendio, della segnaletica e di ogni altro dispositivo o intervento finalizzato alla sicurezza.

e) Vigilare sull'addestramento periodico da parte del personale nell'uso degli strumenti e delle attrezzature antincendio.

f) Vigilare sull'aggiornamento annuale del Piano di Evacuazione in rapporto alle modifiche dell'organico del personale scolastico, per cambi di destinazione d'uso di locali e per interventi sulle strutture e sui servizi.

Inoltre il Capo d'Istituto,  un suo delegato o la segreteria  dovrà compilare, in caso di emergenza la chiamata di soccorso.

Il Piano di Evacuazione sarà recepito dalla Programmazione Educativa Annuale, affinché gli insegnanti possano svolgere lezioni sull'argomento in ogni classe prevedendo le prove di sfollamento. 

A tale scopo, il Capo d'Istituto chiederà opportune garanzie alle assicurazioni a copertura delle suddette prove quali attività didattiche a tutti gli effetti. Art.12 del D.M. del 26/08/92.

A cura del Titolare dell'attività dovrà essere predisposto un registro dei controlli periodici, ove sono annotati gli interventi e i controlli relativi all'efficienza degli impianti elettrici, dell’illuminazione di sicurezza, dei presidi antincendio, dei dispositivi di sicurezza e di controllo e delle aree a rischio specifico e dell'osservanza della limitazione dei carichi di incendio nei vari ambienti. Tale registro deve essere costantemente aggiornato e disponibile per i controlli da parte dell'Autorità competente.

Competenze del personale docente

a) Partecipare alle forme di aggiornamento promosse dall' Istituto e/o dal Provveditore.

b) Informare adeguatamente gli allievi sulla necessità di una disciplinata osservanza delle procedure 
    indicate nel Piano al fine di assicurare l’incolumità a se stessi e agli altri .

c) Illustrare periodicamente il Piano di evacuazione e tenere lezioni teorico pratiche sulle problematiche 
    derivanti dall'instaurarsi di una situazione di emergenza nell'ambito dell'edificio scolastico.

d) Verificare periodicamente che la segnaletica appesa nelle classi sia completa e darne segnalazione al Servizio di Prevenzione e Protezione; che il registro di classe contenga l'elenco aggiornato degli alunni e il modulo 
    di evacuazione.

e) Organizzare l'ambiente di lavoro in modo che le vie di esodo siano costantemente sgombre, 
    richiamando costantemente l'attenzione anche degli alunni su tale necessità.

f) Intervenire prontamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute a condizioni di panico.

g) Controllare che gli allievi apri e serra fila, eseguano correttamente i compiti.

In caso di evacuazione i Docenti dovranno portare con sé i registri di classe per effettuare un controllo delle presenze ad evacuazione avvenuta.

Una volta raggiunta la zona di raccolta devono far pervenire al Dirigente Scolastico o in sua vece alla  direzione delle operazioni che stazionerà nell’area antistante l’ingresso della scuola  il modulo di evacuazione con i dati sul numero degli allievi presenti ed evacuati, su eventuali dispersi e/o feriti. Tale modulo dovrà essere sempre custodito all'interno del Registro di Classe.

Insegnanti di sostegno

Avvalendosi dell'aiuto, ove occorra, di altro personale, cureranno le operazioni di sfollamento unicamente dello o degli alunni handicappati loro affidati, attenendosi alle precedenze che il piano stabilisce per gli alunni in difficoltà. Il Piano di sfollamento, dovrà tenere conto dei diversi tipi di handicap e delle barriere architettoniche, con riferimento anche alle aule speciali utilizzate in alternativa alle aule delle attività normali ( laboratori, palestre, ecc.).

Competenze del personale non docente

Gli Assistenti Amministrativi di segreteria, incaricati nominativamente, cureranno le Chiamate di Soccorso e i collegamenti con l'esterno. Inoltre, presteranno eventuale aiuto nel coordinamento delle fasi di evacuazione al Secondo Piano.

I Collaboratori Scolastici:
· dovranno coordinare e facilitare l’uscita delle classi dalle aule, facendo rispettare l’ordine di sfollamento e i percorsi di fuga, agendo nel proprio piano di competenza;

· dovranno controllare l’avvenuta completa evacuazione e che non siano rimasti alunni o altri nei locali (controllare anche i servizi igienici!).

Prestare attenzione alla presenza di persone con difficoltà motorie, cui dovranno portare aiuto secondo le modalità descritte oltre nell’apposito paragrafo.

Alcuni Collaboratori Scolastici hanno compiti specifici che vengono di seguito descritti:

Collaboratore Scolastico 1: dovrà provvedere ad interrompere l’erogazione di corrente elettrica e di combustibile alla caldaia.

Collaboratore Scolastico 2: dovrà attivare il segnale di allarme.

I Collaboratori Scolastici 1 e 2 sono individuati nominalmente; le corrispondenze si trovano in coda a questo documento.

Nelle sedi Bardonecchia e Sestriere, il Collaboratore Scolastico 1 ha inoltre il compito – da svolgere prioritariamente – di attivare il segnale d’allarme e di effettuare le CHIAMATE DI SOCCORSO.

Competenze degli allievi

 Alla diramazione dell’allarme dovranno:

 a) Interrompere immediatamente ogni attività.

 b) Mantenere l'ordine e l'unità della classe durante e dopo  l’esodo.

 c) Abbandonare gli effetti personali e le attrezzature scolastiche.

 d) Disporsi in fila evitando il vociare confuso, grida e richiami ( la fila sarà aperta dal compagno designato come apri fila e chiusa dal serra fila) .

 e) Rimanere collegati tra loro tenendosi per mano o appoggiando la mano sulla spalla del compagno che sta davanti .

 f) Seguire le indicazioni dell'insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle precedenze.

 g) Camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni prima e dopo lo sfollamento.

 h) Attenersi a quanto ordinato dall'insegnante nel caso che si verifichino contrattempi che richiedano una improvvisa  modificazione delle indicazioni di Piano.

Allievi diversamente abili

Gli allievi diversamente abili o temporaneamente impediti nelle capacità motorie dovranno essere assistiti nelle situazioni di evacuazione dell’edificio.

Al segnale di evacuazione gli allievi diversamente abili, in coda alla fila della classe, si porteranno – con l’aiuto dei Serra-fila - all’esterno della propria aula attendendo sulla porta in modo da rendersi visibili al personale. L’insegnante dovrà vigilare che questo accada regolarmente.

E’ compito dei Collaboratori Scolastici vedere e assistere questi allievi, accompagnandoli verso la scala di sicurezza ESTERNA, indipendentemente da diverse indicazioni di uscita riportate dal piano di evacuazione; fa eccezione l’impossibilità dovuta a presenza di fumo, crolli, etc… in quella direzione. Naturalmente, per le aule a piano terreno (Scuola Media Sestriere) gli alunni saranno accompagnati all’esterno dell’edificio.

L’obiettivo primario è quello di trasferire gli allievi diversamente abili sul ballatoio della scala di sicurezza esterna in modo da porli al sicuro dai pericoli che possono sussistere entro la struttura e poter attendere l’aiuto dei soccorsi per l’eventuale trasporto a braccia o con altri mezzi verso il Luogo Sicuro.

I Collaboratori Scolastici dovranno sempre intervenire in coppia e limitare al minimo gli sforzi, riferendosi alle indicazioni riportate sul Documento per la Riduzione del Rischio Movimentazione Carichi. In particolare, il raggiungimento della scala di sicurezza – dopo aver richiuso la porta in caso in incendio – è da ritenersi, salvo casi particolari, soddisfacente come prima messa in salvo ed è possibile mantenere la posizione in attesa dell’arrivo dei soccorsi.

Per ciò che concerne il secondo piano della Scuola Media di Oulx, stante la presenza degli uffici con il relativo personale, è compito degli Assistenti Amministrativi, prima di uscire, verificare che non siano rimasti alunni diversamente abili nel corridoio in attesa di aiuto, nel qual caso dovranno provvedere. Il Personale della Segreteria Amministrativa è deputato a questo.

NORME  DI  COMPORTAMENTO  IN CASO  DI  SFOLLAMENTO
Alla diramazione dell’allarme:

GLI ALUNNI DEVONO:

Mantenere la calma
Interrompere immediatamente ogni attività
Lasciare tutto l’equipaggiamento  (non preoccuparsi di libri, abiti o altro)
Incolonnarsi dietro l’aprifila
Ricordarsi di non spingere, non gridare e non correre
Seguire le vie di fuga indicate
Raggiungere la zona di raccolta assegnata e rimanere vicino all’insegnante
Chi si trova ai servizi o fuori aula aspetta nel corridoio la propria classe. Qualora questa fosse già uscita, l’alunno si accoderà ad un’altra classe  raggiungendo poi la propria nel luogo di raduno.
Chi si trova lontano dalla classe, in altre zone della scuola, seguirà le vie di fuga dal posto in cui si trova
Alunni apri-fila ( alunni al 1° e 2° banco della fila più vicina alla porta

Alunno chiudi-fila ( alunno all’ultimo banco della fila più lontana dalla porta

IL PERSONALE DOCENTE DEVE:

Prendere il registro di classe per controllare le presenze una volta raggiunta la zona di raccolta
Controllare che gli alunni apri fila, chiudi fila, o con altri incarichi eseguano correttamente i compiti
Dopo aver raggiunto il punto di raccolta, far pervenire alla direzione delle operazioni il modulo di sfollamento con i diari richiesti. Tale modulo dovrà essere custodito all’interno del registro di classe.
Invitare gli alunni a mantenere la calma

IL PERSONALE NON DOCENTE DEVE:

Tenere i collegamenti con i soccorsi
Se necessario diffondere l’ordine di sfollamento
Disattivare gli impianti (energia elettrica, centrale termica, impianto idrico)
Controllare l’avvenuto sfollamento ai piani
PROCEDURE DA SEGUIRE per la Sede di OULX
1 -  EVACUAZIONE STANDARD
a ) al suono della sirena o, in caso di inefficienza della stessa, al segnale prolungato intermittente  del campanello o, in mancanza di energia elettrica, all’avviso di evacuazione diramato a voce dal personale scolastico, le singole classi dovranno immediatamente  uscire dalle aule (nell’ordine già fissato, cioè dalla fila più vicina alla porta  - con i primi due alunni Aprifila - alla fila più lontana con l’ultimo alunno  Chiudifila) e quindi, tenendosi per mano, in fila indiana, si avvicineranno alle uscite di sicurezza assegnate, percorrendo le scale, con la schiena rivolta al bordo esterno della scala stessa, lasciando ampiamente libera la zona delle stesse lungo il corrimano


b)  nel frattempo ogni singolo insegnante avrà cura di disporre una sollecita e ordinata evacuazione degli alunni dall’aula; dopo aver atteso l’uscita dell’ultimo alunno ed aver preso il registro di classe  si porterà alla testa della fila e guiderà i ragazzi all’uscita. L’insegnante dell’aula che evacuerà per prima  si metterà alla testa della fila, mentre gli insegnanti delle altre classi decideranno liberamente, secondo le esigenze, la posizione da tenere

c)  mentre tutte le classi si preparano all’uscita dal corridoio, sarà cura dell’Aprifila, aprire e mantenere aperta la porta fino al passaggio dell’ultimo alunno della propria classe e, al subentrare dell’Aprifila della classe successiva, si accoderà all’ultimo compagno 


d)  come norma si stabilisce che l’ordine di uscita sia con priorità delle classi del  primo piano e in particolare di quelle più vicine al vano scale mentre le altre si accoderanno.


e)  gli insegnanti regoleranno l’evacuazione in modo che la propria classe si accodi alle altre  evitando qualsiasi tipo d’intralcio

f)  per quanto riguarda la porta del piano terreno (Uscita 1), valgono le norme del punto c).

Gli alunni portatori di handicap o con difficoltà motorie, saranno gli ultimi ad uscire dalle proprie aule, accompagnati dal personale ausiliario o da chi preposto a tale compito e si riuniranno alle proprie classi nel centro di raccolta (punto g)


L’uscita dalla palestra avverrà attraverso le due porte di sicurezza presenti nella struttura; l’uscita dagli spogliatoi avverrà attraverso la porta di sicurezza ubicata nel corridoio tra gli spogliatoi, con uscita verso il cortile retrostante l’edificio. Il punto di raccolta sarà raggiunto portandosi sul lato frontale dell’edificio, attraverso la strada (a divieto di transito per le vetture) laterale, e di qui seguendo il normale percorso di via dalla porta di uscita dalle scale.

g) giunti sul piazzale della scuola le singole classi, sempre in fila indiana e tenendosi per mano, si recheranno nell’area di raccolta a destra della Creperia, in zona antistante i telefoni pubblici e fontanina, dove si disporranno in file parallele, a pettine e col seguente criterio:

l’insegnante della prima classe che esce dall’edificio scolastico guiderà tutta la fila seguendo il percorso più opportuno (*), fino al centro di raccolta. Qui giunti, la prima classe si disporrà davanti alla fontanina  perpendicolarmente alla via principale; tutte le altre classi che seguono si affiancheranno parallelamente alla prima fino alle cabine telefoniche.

(*) il percorso da seguire è: 

si esce da scuola, si gira a sinistra, si percorre la prima via parallela al campo di calcetto e bocce fino a raggiungere la Creperia.

se uscendo dalla scuola, la piazza è sgombra di auto parcheggiate e non emergono pericoli di sorta, si segue la via più breve per raggiungere il luogo di raccolta

(Il percorso dalla scala di sicurezza al luogo di raccolta avviene costeggiando l’edificio della Scuola, sul lato prospiciente la strada per Sauze d’Oulx, passando all’esterno dei campi di gioco e dirigendosi infine al luogo di raccolta.

h) ordinate le classi nel punto di raccolta, si provvederà, da parte degli insegnanti, all’appello ed alla compilazione degli appositi moduli di evacuazione.
 2 -  EVACUAZIONE NEL GIORNO DI MERCATO 


Uscendo dalla scuola le singole classi, sempre in fila indiana  e tenendosi per mano, si recheranno nell’area di raccolta , individuata nei campi da bocce, dove si disporranno  in file parallele, a pettine e col seguente criterio:

l’insegnante della prima classe che esce dall’edificio scolastico guiderà tutta la fila seguendo il percorso designato (*), fino al centro di raccolta. Qui giunti, la prima classe si disporrà in fila indiana parallelamente al lato più lungo del campo, le classi che seguono si affiancheranno parallelamente alla prima e così di seguito.

(*) il percorso da seguire è: 

esci da scuola, gira a sinistra, nello spazio compreso tra l’edificio e i paletti, poi percorri la prima via parallela al campo di calcetto ed entri nel campo da bocce.

la sezione A occuperà il campo prospiciente la piazza,
la sezione B si predisporrà nel campo a fianco, parallelo alla strada; 
la due classi della sezione C si incolonneranno, secondo l’ordine di arrivo nello spazio compreso tra i due campi, incolonnandosi  rispettivamente a sinistra e a destra dei lampioni

(Il percorso dalla scala di sicurezza al luogo di raccolta avviene costeggiando l’edificio della Scuola, sul lato prospiciente la strada per Sauze d’Oulx, passando all’esterno dei campi di gioco e dirigendosi infine al luogo di raccolta.

 In seguito, gli insegnanti procederanno all’appello degli alunni. Qualora all’appello mancassero uno o più alunni ( presenti in aula al momento dell’evacuazione), si dovrà tempestivamente avvisare l’autorità competente.

Il personale ausiliario controllerà a sua volta ( partendo dal fondo del corridoio)  che le aule siano state completamente evacuate ed avrà il compito di aiutare ed accompagnare all’uscita e al centro di raccolta gli alunni con difficoltà.

Evacuazione dalla Sala Video (Primo Piano)

L’evacuazione, ferme restando le indicazioni generali sull’uscita da raggiungere e sulla priorità di sfollamento, avviene dalle due porte della sala (che vanno OBBLIGATORIAMENTE sempre tenute aperte ed accessibili) secondo il seguente schema:

ad ogni porta fa riferimento una metà longitudinale degli occupanti della sala (fa riferimento la linea di demarcazione trasversale a metà del locale)

Per ogni metà si muove prima il gruppo di occupanti le sedie poste tra il passaggio centrale e la porta, dopodiché si muove il gruppo di occupanti le sedie poste tra il passaggio centrale e la parete con le finestre.

Questo per garantire un ordine corretto e lineare di uscita, senza rischiare pericolosi ingorghi.

3 -  EVACUAZIONE DURANTE L’INTERVALLO

Al suono della sirena gli alunni non in gruppo con la propria classe, sia quelli nei corridoi che quelli uscenti dai servizi, si prenderanno per mano e così disposti, guidati dagli insegnanti e dal personale ausiliario, si recheranno alla porta d’uscita, da dove si porteranno al punto di riunione e rientreranno nella fila della rispettiva classe .
 

Gli insegnanti addetti alla vigilanza degli alunni dovranno aver cura di tenere a portata di mano il registro di classe con la busta contenente il materiale da utilizzare in caso di sfollamento.

PROCEDURE DA SEGUIRE per la Sede di BARDONECCHIA
1 -  EVACUAZIONE STANDARD
a ) al suono della sirena o, in caso di inefficienza della stessa, al segnale prolungato intermittente  del campanello o, in mancanza di energia elettrica, all’avviso di evacuazione diramato a voce dal personale scolastico, le singole classi dovranno immediatamente  uscire dalle aule (nell’ordine già fissato, cioè dalla fila più vicina alla porta  - con i primi due alunni Aprifila - alla fila più lontana con l’ultimo alunno  Chiudifila) e quindi, tenendosi per mano, in fila indiana, si avvicineranno alle uscite di sicurezza assegnate, percorrendo le scale, con la schiena rivolta al bordo esterno della scala stessa, lasciando ampiamente libera la zona delle stesse lungo il corrimano


b)  nel frattempo ogni singolo insegnante avrà cura di disporre una sollecita e ordinata evacuazione degli alunni dall’aula; dopo aver atteso l’uscita dell’ultimo alunno ed aver preso il registro di classe  si porterà alla testa della fila e guiderà i ragazzi all’uscita. L’insegnante dell’aula che evacuerà per prima  si metterà alla testa della fila, mentre gli insegnanti delle altre classi decideranno liberamente, secondo le esigenze, la posizione da tenere

c)  mentre tutte le classi si preparano all’uscita dal corridoio, sarà cura dell’Aprifila, aprire e mantenere aperta la porta fino al passaggio dell’ultimo alunno della propria classe e, al subentrare dell’Aprifila della classe successiva, si accoderà all’ultimo compagno 


d)  come norma si stabilisce che l’ordine di uscita sia con priorità delle classi del  secondo piano e in particolare di quelle più vicine al vano scale mentre quelle del terzo piano si accoderanno.

e) gli insegnanti regoleranno l’evacuazione in modo che la propria classe si accodi alle altre evitando qualsiasi tipo d’intralcio

f) gli alunni portatori di handicap o con difficoltà motorie, saranno gli ultimi ad uscire dalle proprie aule, accompagnati dal personale ausiliario o da chi preposto a tale compito e si riuniranno alle proprie classi nel centro di raccolta.
g) giunte sul piazzale antistante la scuola, le singole classi, sempre in fila indiana e tenendosi per mano, si recheranno nell’area di raccolta negli spazi sul lungofiume, dove si disporranno in file parallele e si provvederà, da parte degli insegnanti, all’appello ed alla compilazione degli appositi moduli di evacuazione.
2 -  EVACUAZIONE DURANTE L’INTERVALLO

Al suono della sirena gli alunni non in gruppo con la propria classe, sia quelli nei corridoi che quelli uscenti dai servizi, si prenderanno per mano e così disposti, guidati dagli insegnanti e dal personale ausiliario, si recheranno alla porta d’uscita, da dove si porteranno al punto di riunione e rientreranno nella fila della rispettiva classe.
 

Gli insegnanti addetti alla vigilanza degli alunni dovranno aver cura di tenere a portata di mano il registro di classe con la busta contenente il materiale da utilizzare in caso di sfollamento.

PROCEDURE DA SEGUIRE per la Sede di SESTRIERE
1 -  EVACUAZIONE STANDARD
a ) al suono della sirena o, in caso di inefficienza della stessa, al segnale prolungato intermittente  del campanello o, in mancanza di energia elettrica, all’avviso di evacuazione diramato a voce dal personale scolastico, le singole classi dovranno immediatamente  uscire dalle porte di sicurezza nelle aule o raggiungendo l’uscita di sicurezza più vicina, nel caso si trovassero in locale non provvisto di uscita diretta di sicurezza. 


b)  nel frattempo ogni singolo insegnante avrà cura di fare in modo che l’evacuazione dall’aula degli alunni sia sollecita e ordinata; dopo aver atteso l’uscita dell’ultimo alunno ed aver preso il registro di classe  si porterà alla testa della fila e guiderà i ragazzi all’uscita e al punto di raccolta nel cortile interno della struttura.


c) gli insegnanti regoleranno l’evacuazione in modo che la propria classe si accodi alle altre evitando qualsiasi tipo d’intralcio.

d) gli alunni portatori di handicap o con difficoltà motorie, saranno gli ultimi ad uscire dalle proprie aule, accompagnati dal personale ausiliario o da chi preposto a tale compito e si riuniranno alle proprie classi nel centro di raccolta.
e) giunte nel cortile interno della scuola (punto di raccolta), le singole classi si disporranno in file parallele e si provvederà, da parte degli insegnanti, all’appello ed alla compilazione degli appositi moduli di evacuazione.

2 -  EVACUAZIONE DURANTE L’INTERVALLO

Al suono della sirena gli alunni non in gruppo con la propria classe, sia quelli nei corridoi che quelli uscenti dai servizi, si prenderanno per mano e così disposti, guidati dagli insegnanti e dal personale ausiliario, si recheranno alla porta d’uscita, da dove si porteranno al punto di riunione e rientreranno nella fila della rispettiva classe.
 

Gli insegnanti addetti alla vigilanza degli alunni dovranno aver cura di tenere a portata di mano il registro di classe con la busta contenente il materiale da utilizzare in caso di sfollamento.

ASSEGNAZIONE INCARICHI

Scuola Media Oulx

Collaboratore Scolastico 1 (Interruzione dell’erogazione di corrente elettrica, agendo sull’apposito quadro al piano seminterrato ed interruzione del flusso di combustibile alla caldaia agendo sull’apposita leva all’esterno del locale Centrale Termica):

MANCA ROSALBA
Collaboratore Scolastico 2 (Attivazione del segnale di allarme):

GIORS MAURIZIO / GROS MILENA
Scuola Media Bardonecchia

Collaboratore Scolastico 1 (Interruzione dell’erogazione di corrente elettrica, agendo sull’apposito quadro elettrico ed interruzione del flusso di combustibile alla caldaia agendo sull’apposita leva all’esterno del locale Centrale Termica – Attivazione del segnale di allarme):

CARUSO ERMINIA
Scuola Media Sestriere

Collaboratore Scolastico 1 (Interruzione dell’erogazione di corrente elettrica, agendo sull’apposito quadro elettrico ed interruzione del flusso di combustibile alla caldaia agendo sull’apposita leva all’esterno del locale Centrale Termica – Attivazione del segnale di allarme):
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